
PAG. 4 / e c o n o m i a e l a v o r o l ' U n i t à / domenica 10 agosto 1975 

SETTIMANA SINDACALE 

I piloti 
Lo sciopera corporativo 

dei piloti non ha bloccato 
il traffico aereo. Certo disa­
gi ci sono stati e ci saran­
no, ma l'obicttivo che si 
erano posti taluni dirigenti 
dell'Anpac non è stato ras-
giunto. Ciò significa che la 
condotta della vertenza per 
11 contratto unico da parte 
dei sindacati confederali ha 
trovato e, siamo certi tro­
verà sempre di più, adesio­
ni in questa categoria. Il 
punto di fondo è il seguen­
te' i lavoratori del servi7Ìo 
aereo sono divisi in oltre 
cinquanta contratti. Si trat­
ta di una situazione assurda 
che Indebolisce lo stesso po­
tere contrattuale, divide e 
non unisce la « gente del­
l'aria • , mentre l'unità — co­
me afferma il compagno Cor­
rado Perna, segretario ge­
nerale della Flpac-Cgil — è 
una dello condizioni per raf­
forzo re la lotta per profon­
di mutamenti nella organiz­
zazione del trasporto aereo. 
L'Anpac rifiuta l'unificazione 
contrattuale, una unificazio­
ne si badi bene che non 
annulla la « professionalità » 
dei piloti ma che la inqua­
dra nell'ambito più generale 
della categoria. 

Dopo cinque mesi di lot­
ta il governo. l'Intersind ac­
cettano di aprire la tratta­
tiva contrattuale partendo 
dalla base dell'unificazione. 

Le argomentazioni del­
l'Anpac che respinge questa 
ipotesi sono assurde, grot­
tesche. Si parla perfino di 
attentato alle libertà garan­
tite dalla Costituzione e co­
si via. La realtà è che que­
sta organizzazione sente la 
debolezza delle proprie ar­
gomentazioni, l'isolamento in 
cui posizioni di pretta mar­
ca corporativa l'hanno cac­
ciata all'interno stesso del­
la « gente dell'aria >. Il to­
no esasperato assunto da al­
cuni dirigenti dell'Anpac ne 
ò il segno evidente. Secon­
do costoro addirittura sa­
rebbe in atto una specie di 
linciaggio contro i piloti. 
Cosi non è. DI fronte a cer­
te forme di lotta (setto gior­
ni di sciopero), specie In un 
servizio di pubblico interes­
se, le forze democratiche 
non possono esimersi da 

una polemica, dura anche, 
ma sempre basata sul fatti. 

Si scrive sul mensile del-

CORRADO PERNA -
Il valore dell'unità del 
lavoratori 

l'Anpac che i piloti non so­
no contro il contratto uni­
co, per coloro che lo vo­
gliono né contro l'unita sin­
dacale delle Confederazio­
ni. Ma queste affermazio­
ni sono contraddette dall'o­
perato dei dirigenti del­
l'Anpac. Quando si attuano 
forme di lotta che dividono 
i lavoratori dagli utenti del 
servizio, quando si voglio­
no mantenere privilegi « di 
casta » che sono altra cosa 
dalla valorizzazione delle ca­
pacità professionali, si fa 
oggettivamente opera con­
tro l'unità della « gente del­
l'aria > e, più In generale, 
contro l'unità del movi­
mento sindacale ». Si dan­
neggiano gravemente i la­
voratori e di dà una mano 
alle forze reazionarie e con­
servatrici cho mirano, ap­
punto, a creare il caos nel 
paese. E ciò non vuol dire 
che tutti i piloti sono rea­
zionari. Vuol dire solo che 
talune irresponsabili azioni 
aiutano l fautori del disor­
dine. 

Oggi, invece, più che mal 
grande è il bisogno dell'uni­
tà e tutte quelle forme di 

GUERRA — Par I ter­
minanti aumenti odiosi 

lotta, tutti quegli obietti', i 
che non aiutano la crescita 
del movimento (ricordiamo 
lo sciopero dei traghettato­
ri di Civitavecchia, qui'llo 
dei netturbini di Palermo, 
di gruppi di dipendenti del­
la motorizzazione civile) de­
vono essere duramente com­
battuti La polverizzazione 
delle lotte e la frantuma­
zione del movimento, verso 
cui puntano reazionari e 
conservatori di ogni risma, 
rappresenterebbero un g n -
ve indebolimento. 

Anche in questi giorni le 
dure lotte combattute da im­
portanti categorìe, dal co­
loni pugliesi, ai contadini 
campani, dal lavoratori del­
la Maserati a quelli della 
Montedìson di Porto Empe­
docle, l'unità che si è stabi­
lita nella • battaglia del 
pomodoro > fra sindacati, or­
ganizzazioni del produttori, 
forze sociali e politiche, am­
ministrazioni comunali sono 
la prova che sempre più la 
strada sciagurata della fran­
tumazione del movimento e 
sbarrata. 

Ciò assume tanto più si­
gnificato In una situazione 
in cui, ancora una volta, ti 
governo mostra un atteggia­
mento incoerente e contrad­
dittorio. Mentre con i prov­
vedimenti di emergenza, pu­
re Inadeguati alla crisi e 
scollegati da un disegno or­
ganico di riforma e di svi­
luppo, si dice di voler inter­
venire sui • punti caldi • 
della crisi stessa, dall'altra 
si concedono regali ai pro­
duttori di fertilizzanti au­
mentandone nuovamente 11 
prezzo. Si tratta — come 
ha detto il segretario con­
federale della Cgll, compa­
gno Gino Guerra — di una 
misura erronea e odiosa con 
la quale si dà un nuovo 
colpo all'agricoltura e ai con­
tadini. Non solo. Mentre si 
è costretti ad assumere Im­
pegni precisi per la ridu­
zione delle tariffe telefoni­
che, lo stesso governo nep­
pure mezz'ora dopo decide 
di aumentare le tariffe del 
gas, al di fuori di ogni di­
scorso e di ogni program­
ma sulla utilizzazione del 
gas, del metano, sullo svi­
luppo della rete nel Mez­
zogiorno. 

Alessandro Cardulli 

Prosegue la mobilitazione unitaria di contadini e operai 

Martedì a Nocera sciopero 
generale e manifestazione 

per la vertenza del pomodoro 
La giornata di lotta sarà preceduta da assemblee nelle fabbriche e nei 
quartieri — La situazione drammatizzata dalla pioggia e dal maltempo 
Da Caserta si preannuncia una forte partecipazione al corteo di Napoli 

SALERNO, 9. 
Martedì sciopero generale 

a Nocera Inferiore con cor­
teo e comizio: questa deci­
sione è stata adottata dallo 
attivo sindacale svoltosi sta­
mane a Nocera con la parte­
cipazione del consigli di fab­
brica della zona. La giorna­
ta di lotta sarà certamente 
eccezionale. Assemblee nel 
luoghi di lavoro e nel quar­
tieri popolari si stanno già 
avendo a Nocera Inferiore, 
superiore, Pagani, Angrl. 
Hanno dato l'adesione le for­
ze politiche democratiche e 
la quasi totalità del sindaci 
della zona. Saranno presenti 
anche delegazioni di lavora­
tori e produttori delle azien­
de del Sele. Essa sarà un 
momento unificante delle 
azioni svoltesi In questi gior­
ni ed ancora una volt» si 
estenderà appieno l'unità tra 
i lavoratori delle Industrie 
e quelli della terra, fatto nuo­
vo nel Mezzogiorno come ha 
sostenuto nelle conclusioni 

del lavori dell'attivo 11 com­
pagno Mastidoro della segre­
teria della FUia (Alimentari­
sti). 

Nel salutare 11 grande al-
Knlticato della lotta ha riba­
dito la necessita dell'effettivo 
rispetto dell'accordo attra­
verso l'Immediato ritiro del 
prodotto a prezzo pattuito, la 
piena lavorazione nelle gros­
se aziende e attraverso le 
«commesse», la garanzia del 
livelli occupazionali. 

Il grande valore della at­
tuale battaglia è stato sot­
tolineato anche In un comu­
nicato della Federazione co­
munista salernitana la quale 
afferma che la lotta pone 
Insieme la questione di una 
regolamentazione contrattua­
le del prezzi del prodotto e 
delle modalità di consegna 
e quella di una politica di 
difesa e di rinnovamento del­
l'Industria conserviera, 

Tonino Masullo 
• « * 

CASERTA, 9 
« Vogliamo che il prodotto 

non marcisca sulle piantine» • 
questa volontà hanno voluto 
esprimere con forza 1 con­
tadini produttori di pomo­
doro di Villa Lltcrno e dell'» 
grò aversano nell'odierna 
giornata di lotta. Lo hanno 
scritto su un grosso striscio­
ne con 11 quale si sono recati 
numerosi alla manifestazio­
ne di Napoli. Alle prime lu­
ci dell'alba sono confluiti al 
la stazione di Villa Llterno, 
nella quale appena due gior­
ni addietro avevano dato vita 
ad una drammatica manife­
stazione di protesta. La mani­

festazione di Napoli è stata 
preparata con una vasta mo­
bilitazione, ti La riunione pres­
so il commissario regionale 
di governo è decisiva — di­
ceva, stamattina, mentre si 
attendeva il treno speciale, 
11 contadino Ucclero Pasqua­
le — devo fornire garanzie 
Immediate. Infatti la si­
tuazione nelle campagne si 
è fatta ancora più dramma­
tica. Ieri c'è stata una fitta 
pioggia. Preoccupante è 11 
problema del mantenimento 
del pomodori sulle piantine. 
« La produzione è ancora tut­
ta nelle campagne — ha af­
fermato Tammaro Cirillo — 
sino a questo momento sul 
poco che è stato venduto 
si sono giocati sporchi ricat­
ti, Le cassette di ventisette 
chili Infatti gli Intermediari 
ci hanno costretto a farle 
passare per venti chili. 

Ucclero Tammaro, un altro 
contadino, ci sottolineava poi 
le squallide manovre sulle 
gabbiette. « Sono In deposito, 
ogni tanto ce le fanno vedere 
per dirci di star buoni, e poi 
spariscono ». « Quando si rie­
sce a raccogliere e caricare 
— è un altro produttore a 

parlare — bisogna attendere 
per ore e anche per giorni 
fuori delle aziende. Un auto­
treno — continua — che 
ha caricato più di cento quin­
tali di pomodoro a Villa Lltcr­
no è fermo dall'altro Ieri alla 
Bultoni di Battipaglia. 

Sono voci, testimonianze 
dirette di una situazione In­
sostenibile con una produzio­
ne Intera che rischia di de­
perire. Giovanni Napolano 
non * un contadino, lavora 
alla Italslder di Bagnoli, ha 
seguito tutta la lotta con Im­
pegno straordinario. Portava 
anche lui un cartello. Ha af­
fermato, parlando con I con­
tadini, che è ora di convin­
cersi che bisogna muoversi 
per costituire un'associazione 
dei contadini produttori se 
si vogliono eliminare gli In­
termediari parassiti e sconfig­
gere 1 ricatti degli Industriali 
conservieri. Con uno spirito 
combattivo, decisi a portare 
In fondo la lotta, cosi, sono 
saliti stamani, con 1 dirigenti 
delle organizzazioni contadi­
ne, alle ore 7.30 sul treno spe­
ciale per Napoli. 

Nicola Russo 

Quest'anno l'azienda FS ha retto peggio di altre volte all'impatto con la stagione turistici? 

Salire in treno, d'estate, è un incubo 
per i viaggiatori e per i ferrovieri 

Tulli falliti i tentativi di un piano d'emergenza: ritardi, coincidenze che saltano, viaggi faticosissimi - Nel 1938 c'erano più locomotive - Nessun turno rispettato - Solo 
dieci giorni di ferie - 500 lire per lavorare la domenica - Mille convogli in più con lo stesso personale - Le richieste salariali dei sindacati da discutere a settembre 

In attuta del treno sello la penti lina, un'Immagine tradizionale dell'ebete ella «fellone 

I conservieri vogliono abbassare il prezzo 

100 mila ql di prodotto 
invenduto nel Foggiano 

FOGGIA, 9 
Anche In provincia di Fog­

gia e esploso 11 problema del 
pomodoro. A S. Nlcandro 
Garganlco nel corso di una 
assemblea di sindaci, dirigen­
ti sindacali e delle organiz­
zazioni contadine è stata sot­
tolineata la drammatica situa­
zione In cui si trovano 1 pic­
coli e medi produttori di 
pomodoro che vengono ricat­
tati dalle Industrie del set­
tore. La Cirio, la Star e la 
Cbc Infatti mandano ora In 
giro per 11 Gargano i propri 
mediatori per acquietare il 
prodotto tentando di Imporre 
un prezzo molto basso: 33 
lire il chilo contro le 55 lire 
come concordato dal contrat­
ti stipulati con l contadini 
La situazione e molto grave 
I contadini respingono questi 
ricatti scandalosi ed a.ssurdi 
con l quali si vuole scaricare 
su di loro la crisi del set­
tore. I prezzi che si offrono 
non sono remunerativi per 
II prodotto. Le Industrie vo­
gliono prendere 1 piccoli e 

medi produttori con l'acqua 
alla gola perché pressati dal 
creditori e dal propri bisogni 
I contadini nel respingere 
queste gravi posizioni della 
Cirio, della Star e di altre 
ditte hanno deciso di procla­
mare uno stato di agitazione 
che trova l'appoggio delle 
forze politiche democratiche 
locali, dei sindacati, dell'Al­
leanza contadina, dell'UCI. 

Alla riunione era presente 
anche la Coltivatori diretti 
di Cagnano Varano mentre 
era assente la direzione pro­
vinciale. I produttori hanno 
deciso Inoltre di non racco­
gliere 11 prodotto (oltre 100 
mila quintali) sin quando le 
Industrie non si decidono a 
rispettare gli Impegni assun­
ti Una delegazione .si Incon­
trerà lunedi con il prefetto 
di Foggia per cercare di ri­
solvere la delicata vertenza. 
II gruppo consiliare comuni­
sta alla regione Puglia ha 
presentato una interrogazio­
ne sulla gravita della situa­
zione 

Ritardi di ore e snervanti 
attese. Coincidenze lrragglun-
blll. L'assalto al treno. Ep-
poi un viaggio « pazzesco », 
tutti schiacciati come acciu­
ghe nel corridoi e sulle piat­
taforme, in un'aria soffocan­
te. I gabinetti inutilizzabili, 
la sete, l'acqua che manca. 
Sono gli Ingredienti, ormai 
notissimi, di un viaggio in 
treno, d'estate. (Da una re­
cente Inchiesta organizzala 
dalla azienda delle FS tra 1 
turisti stranieri sono emersi 
giudizi mortificanti e scon­
certanti sulle condizioni del­
le ferrovie nel nostro paese). 
D'altronde che nel periodo 
estivo le nostre ferrovie met­
tano a nudo tutti 1 profondi 
e gravi mali è cosa scontata-
a nulla servono I tentativi 
dell'azienda di mettere In pie­
di un « plano straordinario 
d'emergenza » aumentando 11 
numero del materiale rota­
bile, bloccando il trasporto 
delle merci (con enorme dan­
no economico al paese) o ar­
rivando persino a « trattene­
re» In Italia interi convogli 
stranieri (11 che ci costa an­
nualmente la « modica » ci­
fra di 30 milioni di franchi-
oro). Ma quest'anno torse 
(chissà cosa accadrà nell'esta­
te del 76?!) la vecchia azien­
da ha retto peggio all'urto 
con la stagione turistica. Le 
ferrovie — e stato un coro 
di voci — sono alla satura­
zione... 

E come potrebbe essere al­
trimenti visto che l'attuale 
sistema ferroviario andava 
bene 70 anni fa? Il parco 
rotabile, In proporzione al­
l'aumentata popolazione e al­
l'aumentato traffico non é re­
stato Invariato, ma e addi­
rittura diminuito per quan­
to riguarda le locomotive. 
Ora ne esistono soltanto 1.700, 
rispetto alle 3.00O del 193» (a 
carbone). Ci sono poi 10 mi­
la e 500 carrozze e 120 mila 
carri merci. 

Del 16 mila chilometri di 
rete viene utilizzata appieno 
solo una piccola parte e 11 
traffico su 1.100 stazioni, si 
concentra per l'80°'o, solo su 
duecento. 81 pensi che 11 trat­
to Roma-Milano, che rappre­
senta Il 5°o della rete, assor­
be invece un quarto dell'In­
tero traffico. 

C e quindi e innanzitutto 
un male strutturale' 11 siste­
ma è assolutamente Inade­
guato a soddisfare le attuali 
esigenze di mobilità del viag­
giatori e delle merci. Un ma­
le che pesa si sulle masse 
italiane o sul turisti che si 
servono del treno, ma che 
non Incide In minor misura 
sul lavoro dei ferrovieri. 

« Ogni estate si trasforma 
in un incubo — diceva l'al­
tro giorno un macchinista — 
t viaggiatori hanno ragione 
a protestare, ma sbagliano se 
pensano che la colpa sta in 
qualche modo nostra. Eppoi 
sapessero che fatica per noi 
portare un treno, sperando 
di rimediare al ritardo di 
ore, causato, caso mai, da 
un'altro treno. E' una ten­
sione continua, per ore; un 
carico di responsabilità che 
distrugge». 

C'è un dato che nella sua 
essenzialità dà forse meglio, 
di ogni parola, 11 senso di 
questa situazione: nel '74 nes­
sun ferroviere In Italia ha 
ususfrulto delle proprie lene 
Interamente. DI mediu. se­
condo l dati dell'azienda, 1 
ferrovieri si sono riposati so­
lo 10 giorni. Non basta: tut­
ti I turni sono saltati, ii SI 
gira per giorni da una città 
all'altra e a volte si lavora 
per dieci giornate consecu­
tive ». 

L'organico nell'azienda e 
ancora sotto l livelli stabi­
liti' le assunzioni vanno a ri­
lento per cause burocratiche 
e contemporaneamente, an­
che se a scaglioni, decine di 
lavoratori stanno andando 
In pensione. Inoltre non si 
deve dimenticare che proprio 
in questo periodo circolano 
mille treni In più- condotti, 
controllati e manovrati dal­
lo stesso personale. 

A questa super-fatica cor­
risponde una condizione re­
tributiva assolutamente Ina­

deguata, non solo rispetto al 
servizio svolto, ma anche al 
costo della vita. 

Che 1 ferrovieri guadagnino 
tanto è un mito; è un falso. 
Basta sfogliare alcune buste 
paga. Un macchinista, ad 
esemplo, dopo 21 anni di ser­
vizio (e ce ne sono poche 
migliaia) non raggiunge le 
300 mila lire, tutto compreso. 
Per 11 lavoro festivo, della 
domenica, percepisce 500 li-
rei I salari del manovali, de­
gli operai, del conduttori del 
capotreni ecc. non superano 
le 250 mila lire. 

Bisogna ancora ricordare 
che dall'ultimo rinnovo con­
trattuale, del '73, ad oggi la 
categoria non ha ricevuto 
alcun aumento, e che è an­
cora In attesa di percepire 
11 recupero sulla scala mo­
bile conquistato per 11 pub­
blico Impiego. 

Turni massacranti e retri­
buzione Inadeguata sono 
quindi alla base del giusto 
malcontento del ferrovieri. 
Un malcontento, purtroppo, 
che viene strumentalizzato 
da sindacatali autonomi, da 
neonati comitati, dagli stes­
si fascisti. Ci sono stati nel 
giorni scorsi scioperi corpo­
rativi, che non solo han­
no pesantemente colpito mas­
se di utenti, ma che hanno 
offeso la grande tradizione 
sindacale del ferrovieri. La 
azione nel traghetti di Civi­
tavecchia, ad esempio ave­
va come scopo quello di bloc­
care la trattativa in coi so 
fra sindacati e azienda che 
mira a portare a parità re­
tributiva e normativa 1 di­
pendenti del traghetti per 
Messina attualmente discri­
minati rispetto ai colleghi 
di altre navi delle F.S.. A 
Napoli Inoltre un fantoma­
tico comitato minacela uno 
sciopero dal 10 al 20 agosto 
oer un acconto di 100 mila 
Urei 

Sono Iniziative da respin­
gere e combattere con gran­
de fermezza — dice un mani­
festo de! sindacati — perché 
Isolano la categoria di fron­
te agli utenti, alla pubblica 
opinione e agli altri lavora­
tori, perche separano 11 mo­
mento salariale da altri qua­
lificanti obiettivi, perché non 
consentono di aDrire subito 
la trattativa per il nuovo con­
tratto 

La federazione unitaria del 
ferrovieri ha Infatti deciso 
di aorlre a settembre ti con­
fronto con 11 ministro per la 
rivalutazione di alcune voci 
accessorie. In particolare 1 
sindacati chiedono mille lire 
al giorno del premio indu­
striale, 400 lire per 11 lavoro 
notturno (oggi pagato 200 
lire) e 2.500 per quello fe­
stivo. Ma a settembre Ini-
zlerà anche 11 dibattito fra 
la categoria sul complesso 
della piattaforma che mira a 
collegare. In uno stretto e 
Inscindibile Intreccio, condi­
zione di lavoro, salarlo in­
vestimenti e riforma dell'a­
zienda 

Particolare attenzione 'n 
questo contratto sarà posta 
al temi delle qualifiche e del­
l'organizzazione del lavoro 
L'obiettivo è quello di giun­
gere ad una nuova omoge­
neizzazione che. esalti la spe­
cificità del lavoro del fer­
roviere attraverso il supera­
mento dell'attuale irrazionale 
assetto retributivo, e dell'evi­
scerata divisione del lavoro. 
La categoria, a tutt'oggl, è 
polverizzata In 105 auallflche 
e 94 livelli retributivi. La ri-
comooslzione delle mansioni 
dovrà nortare ad una riduzio­
ne delle qualifiche sulla base 
di ouelle effettivamente mo­
tivate sul plano professio­
nale 

«La complessità della piat­
taforma contrattuale richie­
de, e richiederà ancor più nel 
prossimi mesi, un grande sfor­
zo di unità e compattezza 
- - dice ancora 11 manifesto 
del sindacati. Disperdendo la 
forza della categoria in sfo­
ghi velleitari si Indebolisce 
11 potenziale di lotta, si crea­
no contrapposizioni e Incom­
prensioni, si rischia di rima­
nere isolati». 

Francesca Raspi ni 

La discussione fra le parti è proseguita per tutta la giornata di ieri 

Turismo: giunte a una stretta 
le trattative per il contratto 

Nella tarda sera alcuni punti di intesa erano stati raggiunti: classificazione, e 40 ore - In 
discussione l'aumento salariale - L'andamento del negoziato dopo il costruttivo lavo­
ro svolto nella nottata di venerdì scorso - E' stato raggiunto un accordo nella notte 

Una manifestazione del dipendenti del settore Turismo 

Sono proseguite per tutta 
la giornata di Ieri (dopo un 
« tour de force » nella notte 
di venerdì) le trattative per 
11 contratto di lavoro degli 
800 mila dipendenti del set­
tore turismo (alberghi e pub­
blici esercizi). Il negoz.lato, 
a tarda sera sembrava avvia­
to verso una positiva con­
clusione, come ha dichiarato 
lo stesso ministro Toros. 

La trattativa, sospesa per 
alcune ore, è stata ripresa do­
po la mezzanotte. Mentre an­
diamo in macchina si sta de­
finendo concretamente l'accor­
do. I segretari generali delle 
lederazloni di categoria hanno 
dichiarato. « si è arrivati alla 
stretta finale ». 

Le parti infatti dopo un 
serrato confronto, avevano 
raggiunto una serie di signi­
ficative intebe: in particolare 
l'accordo di massima si regi­
strava sull'orario (40 ore), 
e su una nuova organizzazio­
ne delle qualifiche con una 
diversa classificazione, uno 
del nodi più difficili della ver­
tenza e per il quale la trat­
tativa si era più volte arenata. 

In particolare per quanto 
riguarda quest'ultimo obiet­
tivo sindacati e associazioni 
padronali (FAIAT per gli al­
berghi e FIPE per I pubbli­

ci esercizi) avevano definito 
un nuovo sistema di classi­
ficazione basato su otto livel­
li retributivi, superando cosi 
1 precedenti 14 livelli presen­
ti nel settore degli alberghi 
e 1 nove del pubblici eser­
cizi. 

Sull'aumento salariale inve­
ce (per colpa del padronato) 
a tarda sera le parti stavano 
ancora discutendo. 

Che si andava verso una 
costruttiva fase del negoziato 
è apparso chiaro sin dalla 
sera di venerdì, allorché, sul­
la base di una precedente 
intesa sul costo del contrat­
to, si è iniziata la discussione 
sul merito del problemi nel 
corso della quale le associazio­
ni padronali hanno abbando­
nato atteggiamenti aspri di 
chiusura, manifestando inve­
ce, per la prima volta da 
quando è aperta la vertenza, 
la concreta volontà di anda­
re avanti. E cosi la riunione 
si i protratta fino all'alba. 
Alle 5 dopo un riposo di po­
che ore. nuovo appuntamen 
to (erano le 10) al ministe­
ro del Lavoro. Toros che ave­
va registrato significativi pas­
si avanti ha invitato succes­
sivamente le parti a riunirsi 
In seduta tecnica. A questo 
punto la discussione ha af­

frontato nel merito I singoli 
istituti: orario, aumento sa­
lariale, ferie, anzianità, dirit­
ti sindacali ere. 

Uscendo dalla riunione, nel 
primo pomeriggio 11 compa­
gno Gotta segretario della 
FILCAMS-CGIL ha detto­
ci Abbiamo definito al 98 per 
cento la questione della clas­
sificazione unica che è uno 
del cardini del contratto uni­
co. SI sta lavorando concre­
tamente — hu aggiunto — e 
non è da escludere che si 
possa arrivare in breve tem­
po ad un accordo ». 

Stessi toni ottimistici, nel 
tardo pomeriggio in un bre­
ve comunicato del ministero 
dopo che altre intese si era­
no aggiunte a quella bulla 
classificazione (oririo e au­
mento salariale)' «Le tratta­
tive che proseguono Inintcr 
rottamente da venerdì pome 
rlgglo. potrebbero avere uno 
sbocco decisivo tenuto conto 
che a livello tecnico buona 
parte del punti principali so 
no stati concordati ». 

In serata però sono apparse 
nuove dllllcoltà sul tema del 
salarlo. Il ministro ha quindi 
consultato le parti separata­
mente Secondo quanto hanno 
riferito alcuni esponenti sin­
dacali nelle pause delle riu­

nioni, le dlvergrnzc riguarda­
vano 11 costo totale che com­
porterebbe l'applicazione di 
una serie di istituti su cui era 
stata raggiunta l'intesa di 
massima, costo che, secondo I 
sindacati, si aggirerebbe intor­
no al 30-32 per cento per la 

1 Falat e Intorno al 20-21 per 
l cento per la Fipe e che sareb­

be stato accettato dalle con­
troparti. 

Tale costo deriva dalla som­
ma della classificazione unica 
in 8 livelli retributivi valuta­
to in 6.50 per cento in più per 
la Falat e nel 2 per cento per 
la FIPE: dagli aumenti sala­
riali di 22 mila lire mensili 
comportanti un costo maggio­
rato dcll'll per cento; dalla 
riduzione di 4 ore di lavoro 
settimanali solo per la Falat 
(attualmente l'orarlo e di 44 
orei calcolato in un onere del 
10 per cento In più e dal costo 
di altri Istituti quali le ferie. 
l'Indennità di licenziamento, 
eccetera 

Per queste sopraggiunte dif­
ficoltà verso mezzanotte lo 
occortìo non era stato an­
cora raggiunto e quindi 1 sin­
dacati non avevano ancora 
revocato lo sciopero di 3 gior­
ni, proclamato per il 13, 14 e 
17 agosto 

Rateizzazioni e corporativismo 
La incredibile notizia della 

rateissazione in cinque anni 
delle trattenute per gli scio­
peri corporativi di gruppi di 
dipendenti delle imposte di­
rette era dunque vera. La 
richiesta di ratctzzazione era 
stata avanzata dal ministro 
delle Finanze, il repubblica­
no Visentin!, al ministro Co­
lombo il quale, sentito il Con­
siglio dei ministri, ha varato 
l'inaudito provvedimento. Ne 
dà notizia un comunicato uf­

ficiale del ministero del Te­
soro. L'on. Colombo, bontà 
sua, precisa — riporta l'agen­
zia Ansa — che « per il futu­
ro si adotterà però una mag­
giore severità» In avvenire 
le ritenute verranno effettua­
te nella misura di un terzo 
dello stipendio. Sempre il co­
municato ministeriale rileva 
che anche i dipendenti di al­
tri ministeri potranno godere 
della rateizzatone. Si tratta, 

in vero, di un proivcdimcnio 
latto ad hoc perche come e 
noto per tre mesi il persona­
le delle Imposte Dirette aie-
va bloccalo tutta l'attività, 
facendo slittare la presenta­
zione della dichiarazione dei 
redditi. E' un premio al cor 
porativismo, un incentivo alle 
agitazioni ad oltranza che co­
stituiscono il piatto forte di 
certi sindacati cosiddetti au­
tonomi il cui risultato v quel­

lo di provocare disordine, di 
consentire icryoqnosc campa­
gne contro i lavoratori da 
parte delie torze reazionarie. 

Che dirà a tale proposito 
la Voce repubblicana'' Ieri vi 
e risentita contro di noi che 
avevamo chiesto di dare no­
ma e cognome al corporati* 
vismo Ci auguriamo che in 
questa occasione nomi e co­
gnomi voglia farli. Aneli» te 
scottano. 


